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Giornale Quotidiano 


Firenze, 1 novembre 
STIA e A 


La pubblicazione della circolare del mi- 
nistro dell'interno, che annunzia la cessa- 
zione de’ provvedimenti eccezionali e per la 
quale alcuni vescovi ch’ erano stati allon- 
tanati dalle loro diocesi per ragioni di 
pubblica tranquillità sono autorizzati a 
rientrarvi, par fatta apposta per rispon- 
dere all’ allocuzione pontificia, nella quale 
questo. allontanamento viene rappresentato 
sotto l'aspetto d'una persecuzione studiata 
dal governo nostro. 

Questi due. dotumenti sono quali sì do- 
vevano attendere dalle due autorità da 
cui emanano. 

Il papa dovendo, dopo gli ultimi casi 
politici che hanno scossa così grandemente 
la sua posizione e piucchè questa le sue 
speranze nel soccorso dello straniero, ebbe 
premura di far capire che non ‘ha mu- 
tato ed anzi ingrossa più che mai la voce 
per mostrare la sua fermezza. È naturale 
che ciò facesse; ma l’intima natura de’suoi 
sentimenti e de’ suoi disegni nessuno può 
cercarla in questo documento. La rivendi- 
cazione delle perdute provincie dovrà an- 
cora per qualche tempo figurare nelle al- 
locuzioni papali sintanto che anche per 
queste giunga l’ora di prendere posto fra 
quelle innumerevoli rivendicazioni che. la 
Curia romana ripete ogni anno alla vigi- 
glia di S. Pietro senza che gli usurpatori, 
così periodicamente avvertiti, si diano per 
intesi di quest’antifona. 

La cessazione poi dei provvedimenti di 
precauzione. che il Governo aveva adot- 
tato contro alcuni vescovi era ugualmente 
nelle tradizioni. della politica italiana, la 
quale essendo liberale deva rispettare an- 
che la libertà dei propri avversarii. E noi 
vorremmo che non venisse mai più l’ oc- 
casione di tali disposizioni eccezionali e 
ci parrebbe una assai bella cosa, che, pren- 
dendo appunto occasione da. questo. gran 
fatto che è l'acquisto della Venezia, i pre- 
lati andassero restringondo-lalero-sfsra 
d'azione nelle chiese che da essi dipen- 
dono ed i laici imparassero anch’ essi a 
Jasciarveli in pace. 

1 veri liberali dovrebbero capire che 
sono infinitamente piccole. e noiose le 
quistioni . dei mons. Franzoni, Caccia , 
Speranza , e quella di mons. Trevisanato 
che ‘adesso alcuni vogliono sollevare. E in 
Italia si ha ben altro da pensare che cor- 
rer dietro a siffatii pettegolezzi. Quello 
che era scusabile ed anco necessario un 
tempo, ora non è più. La circolare del 
ministro dell'interno lo. dice con molta 
aggiustatezza : quando in mezzo; all’ Italia 


era accampato un poderoso nemico stra- | 
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UNA GAMBA ROTTA 


| Novella di C. DONATI 
uil Se 


Il povero diavolo. dovette tornarsene coi 
suoi napoleoni press’ a. poco come Renzo, 
il promessa sposo, se ne tornò coi suol polli; 
e arrivato a casa tutto arruffatto, giurò e sa- 
cramentò che non avrebbe più levata una 
paglia di terra per favorire gente che non 
meritava di essere assistita, Ma Caterina, era 
lì siccome )' angelo tutelare di quella fami- 

lia, © i proponimenti del padre andarono a 


vuoto. Se essi non istimarono di essere aiu- 


tati in modo diretto, non mancavano alîre, 


occasioni per raggiungere il fine. L'annunzio 
della vendita forzosa dei loro beni era già 
affisso alle cantonate, e fra pochi giorni essi 
avrebbero dovuto sloggiare dal palazzo avito 
e dalla villa dove solevano passare la mag- 
gior parte dell’anno. Quest’occasione sembrò 
a Caterina propizia per far il bene anche a 
loro dispetto, e tanto fece e, tanto disse che 
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niero, valeva la pena di sorvegliare quelli 
che nel suo seno si potevano sospettare 
come alleati di codesto nemico nostro; 
ma ora si può essére generosi @ si deva 
esserlo perchè è la migliore politica, È 
la politica. di chi si sente veramente forte. 
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TUMULTO NEL LAZZARETTO DI CAGLIARI 


Fatti spiaceveli sono avvenuti nel Lazza- 
retio di Cagliari, dove sì trovavano .in qua- 
Tantena molti soldati congedati giunti là col 
vapore Principe Amedeo. Pare che già a bordo, 
del suddetto piroscafo. si. fossero lamenta‘i 
gravi inconvenienti per l'angustia dello, spazio 
ìn cni si trovavano agglomerati mille, e tre- 
cento soldati. Questi giunti in patria, dopo una 
pessima traversata male sopportavano di do- 
ver ancora scontare una lunga quarantena 
prima di rivedere le loro famiglie. Di qui 
l'origine dei tumulti, che così vengono nar- 
rati dalla Gazzetta Popolare di Cogliari del 
25 ottobre: 


Ieri, poco prima di mezzogiorno, - soldati ri- 
coverati nel Lazzaretto cominciarono a tumul- 
tuare ,ed a volerne uscire per forza. Come me- 
glio sì potè s'impedì loro ‘di mettere in esecu- 
zione un tale progetto dalla compagnia del 217° 
battaglione mobile. I ricoverati allora pigliarono 
a sassate'i militi, e questi alla lor volta scari- 
carono contro di essi fucili, sicchè si ebbero 
a lamentare un morto e diversi feriti, fra i 
quali due gravemente; come pure rimasero fe- 
riti un carabiniere e alcuni del battaglione mo- 
bile. Sappiamo che si recarono nél Lazzaretto 
il signor generale comandante la Divisione, il 
comandante militare, il ff. di' prefetto, ‘e i mag- 
giori dei battaglioni mobili. Dopo alcune ore si 
riuscì a calmare i quarantenanti,' con la' pro- 
messa che quanto prima verranno rilasciati in 
libertà. 

La Giunta municipale di Cagliari. affretta- 
vasi ad inviare al ministro dellà guerra la 
seguente deliberazione, nella quale sono rias- 
sunte le cagioni di que'fatti dolorosi: 


Ritenuto che il piroscafo Principe Amedeo della 
Compagnia Accossato, è di tale portata da non 
poter trasportare un numero maggiore di otto- 
cento uomini. 

Che dopo essersi imbarcati sul medesimo nel 
porto di Livorno ottocento soldati congedati di 
2.a categoria, appartenenti alla Sardegna, mal- 
grado il carico fosse già compito, si fece andare 
al Varignano per prendere, come furono presi, 
altri cinquecentento venti soldati, pure în con. 
gedo, dei quali 444 siciliani. © 


rent. i va n È P Ò 
vano dal lazzaretto appetia, ©0 pe apr 
tri che non avevano ancora scontato il periodo 


di quarantena. 

Che, parte per l’ accalcamento di un numero 
straordinario di passeggieri, parte perchè in al- 
cuni il germe delcholera non era ancor distrutto, 
sviluppò a bordo la malattia, e morirono sinora 
tre soldati lungo la traversata, uno appena qua 
arrivati, e tre nel lazzaretto. 

Che inoltre il bastimento mancava delle ne- 
cessarie provviste per tanta gente, la galletta era 
verminosa, l’acqua insufficiente , talchè oltre gli 
altri disagi, quei poveri soldati dovettero soffrire 
fame e sete. ; 

Che arrivati qui dovettero per due notti sere- 
nare a cielo scoperto, vestiti di tela, senza co- 
perte. e senza tende, non jessendo il lazzaretto 
preparato a ricevere tanta gente. A 

Considerando che verso i medesimi è proce- 
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il padre alla perfine si arrese ai suoi voleri. 
Presentatosi. dall’ avvocato che aveva il.ca- 
rico dai creditori del patrimonio S. Cipriano 
ai ‘procedere alla vendita di questi beni; 
egli riuscì, offerenao vitro la ovina di venire 
in possesso: per l'appunio delle terre dove 
era situata la villa, e del palazzo che serviva 
di residenza’ da tempo immemotabile dei 
conti di S. Cipriano: Accettata Irofferta e 
shorsata in buon: datola somma , il vecchio 
conte fu libero per. quella parte. dalle mo- 
lestie dei suoi creditori i quali sì tenner 
paghi di mandare al pubbl'co incanto il re. 
sto del patrimonio che Prospero non avrebbe 
potuto far suo. : 

‘A: questo non importava gran fatto», al- 
meno. per alcuni anni di lasciare infrutufera 
la semma investita nel nuove acquisto, im- 
perocchè i suoi pegozii avessero prosperato 
in guisa negli ultimi anni, da rendere que-, 
sto ‘sacrifizio assai lieve per lui. 

li conte e la. contessa, sapessero 0 no'il 
tratto generoso del mugnaio a loro favore 
per qualche tempo non se ne diesero pen- 
siero, e «continuarono a farla da padroni, 
sebbene ‘con grande modesti? afflizione d’a-, 
nimo, nei beni che lor più non appartene- 
vano, È 

Ma intanto a Guido. non correvano più le, 
mesate così regolarmente come per consueta, 
e:qualche espressione oscura deile lestere del, 


padre gli aveau fatto nascere sospetto ..che.la, 
cose in. casa Non 


procedessero a dovere. Il; 


ca 
16% nat: 
duta in modo tale da degradare la mazione più 
barbara. iv | 
Che ben altri riguardi e ben altro trattamento! | 
deve mire chi va a sacrificare si la propria 
Vita per il bene della «patria. 

Che fatti consimili compromettono gravemente 
il decoro del Govero; e fanno ‘prendere în 
uggia il militare servizio. 

Che, caricando un numero di persone quasi 
doppio della portata del'bastimento, imbarcando 
persone affette da malattia contagiosa, mancando 
delle necessarie provviste di bordo, sonosi a- 
pertamente violate le leggi di marina e di salute 
pubblica. bi 

Che sarebbe stata'importata la malattia in 
questa isola, che grazie al Cielo, si è finora pre- 
servata, se non si fosse sviluppata a bordo prima 
dell'arrivo «del bastimento. 

Che tanta imprudenza, la quale confina col 
misfatto, è stata causa di gravissime spese al 
Governo, poichè se gli 800 uomini imbarcati a 
Livorno, e che costituivano l’intiero carico del 
bastimento, si fossero portati direttamente a Ca- 
gliari, sarebbéro immediatamente andati alle loro 
casé, e l’erario dello Stato non sarebbe andato 
incontro alle spese cui ora soggiace per le stallie 
del bastimento, e per far scontare a 1320 uo- 
mini la contumacia nel lazzaretto per il periodo 
massimo. 

Che devesi anche mettere a calcolo, oltre i 
patimenti d’animo, il danno che si.reca all'isola 
ed in particolare alle famiglie dei,contingenti 
per le tante gicrnate di lavoro che questi per- 
dono, massime nella presente stagione dei grandi 

‘lavori agrari, 

Pgr siffatto considerazioni la Giunta munici- 
pale unanime delibera. metter quanto soyra a 
notizia del signor Ministro della guerra, col ras- 
segnargli copia del presente verbale, pregandolo 
di far ‘procedere ad una inchiesta, acciò fatti 
così gravi che tornano a scredito del Governo 
e a danno ‘dei cittadini non rimangano impu- 
niti, nè si rinnovino. 

Sottoscritti 
Il Sindaco f 
ROBERT 
Per copia conforme 
Cossu. Barce, Segretario, 


Il Corriere; di Sardegna del,28. però an- 
nunzia. che. il giorno. 27 furono aperte le 
porte del lazzaretto, essendo terminata la 
contumacia di quei soldati, i quali uscirono 
in buon ordine ed in ottimo stato idi‘salute. 


L'Assessore. 
VALLE. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE. 


ani 


Treviso , 31 ottobre. — Spero che sarà 
‘presto finito, ma egli.è uni fatto che in Ita- 


bi -fipito,-ma i 
Horo 310 .0he dova veera. Un. elemento; inva 


tano. gli. occhi del pubblico, mentre si fa: 
sciano . passare. inosservate, molte. altre cose 
utili e degne di menzione. si 

Questo , che. per mio; conto hattezzo un 
male, si è pure avverato rispetto ai commis: 
sari regii venuti in queste provincie. Tutti 
son.loro addosso per esaminare e, discutere 
gli atti di politica interna. che fanno, ma po- 
chi son coloro che prendeno cura di vedere 
come si tirino d’affare rispetto,agli altri.loro 
còmpiti. In seguito che ne avvorrà? Sparita 
l’attualità, sfamerà la. parte polilica-e solo 
rimarrà l'utile, quelle disposizioni cioè e-que- 
gli ordinamenii che avranno fatti in ordine 
alla pubblica. amministrazione. Con questo 
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perchè, fatta una buona risoluzione, decise di 
tornare, in. patria. Fra. le: famiglie in Londra 
colle quali avea stretta.-più grande intimità 
era; quella del banchiere, che di tanto in tanto 
lo sovveniva -di-danaro, E. si può dire che, 
tascianda_il paeso; non, d'altro gli dolesse che 
di lasciare. quegli amici da quanarer—:-_ 
yuto..ripetutamente. prove. non dubbie di;cor- 
tesia.e di benevolenza: Nondimeno, nel sepa- 
rarsi da: essi, promise spontaneo che il primo 
Viaggio che. avesse faito. fuori: della penisola 
sarebbe stato per rivederli. 

Come l’andata,. così il ritorno fa senza av- 
wyenimenti: notevoli; solo. in. questo impiegò 
minor:tempo assai; chè..il desiderio disrive- 
dere i suoi cari e; Calerina-gli facevano pa- 
rer-soverchia»qualsiasi. dimora. Giunte a Fi- 
rente; @ trovando. chiusa la casa paterna, sua 
prima cura fu d’amdare in traccia di Carlo. 

- Assai cose. doveva sapere-da lui, che gli 
avea: serbato in-itutto il tempo detla sua -a5- 
senza: un: inesplicabile: silenzio. E coltolo alla 
sprovvista 1 e interrogatole» vivamente, il po- 
veraccio, che infondo all'anima. non era cat- 
tive, non. seppe tener sodo ; e fattagli una 
confessione. generale: delle sue mancanze verso 
di Jui, gli. face « palesi i sentimenti di Cate- 
rina a suo riguardo, eda virtù di lei; nè gli 
tacque la trista condizione de’ suoi parenti e 
il nobile procedero.di Prospero. Talchè quando 
Guido <sì recò » alla villa. per abbracciarevil 
vecchia padre e la madre desolata, era forse 
in:cognizione; più ch'essi non fossero, del'vere 
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‘mio indirizzo non è puntò difficile compren: 
‘dere che. parlerò, piuttosto di quest’ultima 
anzichè della prima. Uncrdinamento digrande 
dmportanza. per..quesia provincia, e.a dire, il 
vero. sàyiamente,; candotto., è quello che. ri- 
guarda .le. Opere. Pie, Quella. buopa:lana;del 
governo: austriaco, ‘ avevasdato inmano; dei 
preti. iutta \’istrazione @- la beneficenza. I 
vescovi faceano alto e basso, nessuno li con- 
trollava e nessuno quindi ne sapeva un ette 
di quel che diavolo facevano. 

Risogna pertanto mettere le. mani nel gi- 
nepraio ed a rischio.di punger le dita in- 
dirizzare le. opere di, beneficenza.a produrre 
qualche. cosa; a.laicalizzarle, e, sopratuito. a 
renderne elettivo .il corpo dirigente. 

Questo nostro Commissario essendo un 
buon amministratore e persona accorta, seppe 
levarne i piedi molto bene ed oggi l’ordi- 
namento della beneficenza è un fatto com: 
piuto. 

Dapprima, fu nominata. una. Commissione 
di cariià in sostituzione,.della vecchia Com- 
missione. di beneficenza.e fu.composta di un 
presidente. nominato dal ‘capo. dolla «provin: 
cia @ di otto membri’ eletti. dal Consiglio 
comunale ; poscia furono mutate le vecchie 
rappresentanze delle tre amministrazioni di 
beneficenza che qui abbiamo , cioè, benefi- 
cenza pubblica, Casa di ricovero e Asilo in- 
fantile, Ciascuna di queste rappresentanze fu 
lasciata autonoma, perchè - tuttavia - l’opera 
dell’ona.non.possa perturbare quella: dell’al- 
tra, segnatamente per la: parte. che risguarda 
i sussidi fa disposto che un membro della 
Commissione di carità entrasse in ognuna 
delle rappresentante di benefirenza. In que- 
sto modo, la pubblica beneficenza. senza in- 
tralciare l’azione di ciascuna opera mantiene 
un nesso, che, le. coordina. tutte.allo scopo 
generale: L 

Una delle piaghe» di: queste. provincie. è 
l’accattonaggio e la-debbiamo. al..governo:au- 
striaco, il quale di null'altro curante che- di) 
comprimere ‘le aspirazioni politiche , trasan- 
dava . assolutamente, la missione morale di 
ogni governo. di migliorare le. popolazioni. 
In virtù però di alcune opportune disposi- 
zioni, il: pauperismo che fa mostra di sò sulle 
pubbliche vie.è in grande diminuzione, e ces- 
serà fra breve. Un altro provvedimento di 
grande importanza.ò..stato..preso dal. com-, 
missario. 

Fra gliaccattoni‘eravi un dato:numero di 
giovani. discoli i quali abituati al mal-fare 
dalla negligenza dei genitori e dalla -noncu- 
ranza delle autorità, venivano a costituire un 
perpetuo contingente per le Corti d’ assisie. 
Cotesti.giévani perfettamente atti. al lavoro , 
FaroGi}a di lavorare .non. ne: vegliono sapere, 
curati presso; l’istitato Tarazza, il di cui,scopo 
è.appunto quello di raccegliere. i trovatelli 
e dar-loro un mestiere col quae. pol prov- 
vedere alla lore sussistenza. Questa bella isti= 
tozione era però ristretta ai pìccoli mezzi di 
cui poteva fornirla un pio sacerdote di qui, 
ed ora per metterla in condizione di corri- 
spondere allo scopo sì sta discutendo un 
progetto di ampliazione, il quale, grazie al- 
\' opera della stessa Commissione e al con- 
corso del Municipio; è già bene avviato. Così 
per la vecchiaia fu provveduto. con JavCasa 
di ricovero, per \'infauzia con. l'asilo, gal 
giovinastro. sregolato al disotto dei : sedici 
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stato dello ‘cose. Le spiegazieni ch'ebbero 
luogo fia essi f 1000 rente @ calzanti, Guido 
appunto, perchè sentiva la dignità del proprio 
neme, non sapeva comportare che ai hene- 
fizi del mugnaio andasse congiunta l’ingrati- 
tudine dei: beneficati: e.i due vecchi, che per 
a azanture parite non avevano ormai piùforza 
alcuna spitenere 10: prupei -piniani cana 
stettero confusi: e comevtrasognati all’udirela 
storia che.il figlio commesso fino alle lacrime 
andava loro tessendo. Di:guisa che, quand’egli 
mostrò lerola necessità ‘di andare tutti in- 
sieme al.mulino e porgere ringraziamenti a 
mugnaio, non seppero ricusarsi. 

E senza fcapporre indugio, stanco com'era 
del lungo’ viaggio, si avviò «con essi in 
cerca ‘di: Prespero. {Non «è da immaginare 
quanta fosse la. commozione di Guido ‘arvi- 
cinandosi a-quei-lueghi.. L'immagine di Ca- 
terina fissa per sempre nel suo pensiere, gli 
si faceva più viva che mai; ogni passo che 
facevano i ‘cavalli. trasportandolo ‘al mulino, 
affrettava di cento tanti più.i palpiti del. suo 

innamorato. 
a iigtti che furono; ‘Caterina non Vera; 
chè come abbiamo narrato» sì trovava da 
qualche tempo alla ‘città dove compiva la sua 
educazione: ben v'era Prospero @ gli altri 
della famiglia, i quali dimenticando l'ilterezza 
d'un tempo; ‘accolsero. coR+s0Mma' cordialità 
i conti di S. Cipriano; al quali di comune 
consenso avrebber voluto metter in quel mo- 
mento, par così dire, la casa inccorpo. Du- 


Giornale: Kon: si restituiscono i reamosoritti. 
“far: gli avvisi rivolgersi.all’Ufficio del Giornale; 
ho lararzioni costane L. fila linea, 
Tn, feglie arrotento cent, &Mi 


anni provvede l'istituto. Turazza, il quale. sta 
per mutarsi in casa. di correzione secondo 
il sistema italiano, 

| Siamo già ai progromi delle discussioni 
‘elettorali; nom vi dirò ‘che nella nostra pre- 
vincia siavi il rimestio che havvi a Venezia 
dove per. tre, collegi, si. nota l'embrione di 
12. candidati, tuttavia del moto ve n'è an- 
che, qui. 

L’opera della. rappresentanza governativa 
essendo. qui: bene intesa, non vi sono oppo= 
sizioni, per. cui ritiensi che. da questa pro- 
vincia' sortiramno deputati, indipendenti si, 
ma di parte moderata. SA 

In altra mia vi parlerò dei candidati pos- 
sibili; intanto potranno,. disegnarsi io. 

La;popolazione della nostra pi c 
per riversarsi su. Venezia dove si, fanno gran- 
diost apparecchi per: juta del Re. Sven- 
turatamente : siamo» cubo d’un.ina- 
‘sprimento: di irregolari! ‘servizio ferro- 
viario che non saprei immaginate il peggio- 
re. Se osassi sperare che la mia voce petesse 
essere costà ascoltata, vi pregherei di' dirne 
‘da parte. mia una, parolinà al sig. ministro 
dei lavori pubblici., "i 


PortoFERRAIO:; 30 ottobre... —. Che cosa 
posso. dirvi. dell'Elba? Questi poveri isolani 
sono ridotti all'estrema miseria, e. le emi- 
razioni si‘operano su grande scala in: pro- 
porzione della popolazione. I capoliveresi si 
dirigono in Africa, i portoferraiesi.a Buenos= 
Aires e i marcianesi, e campesi si.recano nel- 
l'America centrale, nella repubblica di. Vene- 
zuela, Ciò prova che qui mancano i lavori 
alle braccia,, e, piuttosto, di morire,d’ inedia, 
cercano, in. remote. regioni i mozzi. di. vi- 
vere. E.le miniere? i lavori. che. si; doye- 
vano fare .nei due porti?... È. più. bello il 
tacere. 

Non può ‘descriversi 1’ abbandono in cui 
troviamo. Con un esercito di 350 mila uomini 
il presidio di Portoferraio non supera i 250 
soldati, A fronte di questa forza, abbiamo 
240. camorristi, gente facinorosa, e,manesca, 
e.300..forzati. Se..per. avventura: si. intendes- 
sero.fra.Joro;, potrebbero. della ;nostra. città 
far peggio di:ciò che fecero i malandrini.in 
Palermo. Si‘aggiunga che in Longone vi. sono 
altri: 320 forzati, ed una guarnigione di’ 60 
uomini! In: Pianosa:40. soldati e 400 . con- 
dannati e così pure 'in-Capraia.- Vedete dunque 
la proporzione: 

Forzati, condannati e camorristi “ 1,260 

Soldati TSI OS IL AVESSE E OONIUR 

Se accadessero disordini, di chi sarebbe la 
colpa 2... I danni certamente cadrebbero sulla 
nostra aovera- popolazione, la quale crediamo 
sone ‘e negli averi dal Govetti”, 10%1a "piu 
specialmente quando questi ‘le abbia fatto il 
regalo di 1,260'tra forzati © malviventi. 
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DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Ecco lavcircolare di. S. E. il'iministro’ del- 
l'interno, già annunziata ieri: 
Firenze, 22 ottobre 1866. 
Là cessazione’ dell'occupazione straniera’ nelle 
provincie venete, e l'aggregazione: di queste al 
Regno costituzionale - d'italia, assodando..e com- 


——k1k—ueszz 


rante ‘il colloquio; e:in:mezto alle. offerte da 
una: parte e!alle-proteste di:gratitudine; dal- 
l’altra, Guido non:lasciava di occhiare an- 
siosamente per vedere se-Caterina finalmente 
spuntasse. Non vederidola comparire alla fine 
si avventurò a +'chiederne nevella.. Saputo 
dowessa era; e immaginandosi la cagione che 
Wve:lavea: condotta; .il'bravo giovane ne fu 
INR e «sp E. non:potò ristarsi 
d’aprire l'animo suo. a Prospero; IIpurrama 
da ‘esso ‘che:le ‘recasserin dono la figlia sua 
primogenita. Nom: 50 ben: dire. ser l'improv- 
visa richiesta» andasse'a ‘sangue de’ suoi: ge- 
nitori. Certo ‘è che sui loro’ visi non si. ma- 
nifestò alcuna*ripugoanza «a soddisfare al.de- 
siderio di Guido. E ‘convien' dire che anche 
Prosparo' fosse» persuasot:che ini quelle stretta 
nessuno di loro potesse ricusare il censenso 
a questo ‘legame’, - perchè trattosi. da. un 
canto e chiamato: a ‘sè ilconte, e narrando- 
gli il'grande ‘affetto che Caterina» portava al 
figliuel suo, si mostrò ‘parato a qualsiasi -$a- 
crifizio ‘per. vedere cotante amiore coronato 
davun: esito felice. U n 

Di buona: odi mala voglia i due vecchi 
si piegaromo, talchè spacciato in fretta e in 
faria uno de' figliuoli alla città col migliere 
dei cavalli che fossesin ‘istalla, in. pochi: mi- 
nuti Caterina si trovò a fianco del.suo Guido. 
> L'inaspattata felicità e .il-pudore di ono- 
sta fanciulla” si (cozzavano. va vicenda, le 
impedivano dimostrare al difaori tutto ciò 
chele passava nell'animo in quell’ istante 


piendo il gran fatto dell'unità italiana, schiudono 
*novelli orizzonti all'azione governativa emiutano 
il punto di vista sotto di cui il potere esecutivo 
deve apprezzare alcune gravi questioni di’ poli- 
tica interna. è 
Sino a che un poderoso esercito accampato 
» in formidabils posizione offriva un centro ove 
convergevano le speranze ®,gli sforzi dei parti- 
giani del passato e poneva in forse la stessa e- 
sistenza della nazione, ogni proposito ed ogni 
atto del Governo era necessariamenie subordi- 
nato al supremo intento di difendere a qualsiasi 
costo l’opera iniziata del nazionale riscatto e di 
proseguirne con tutti mezzi il sollecito compi- 
mento, i 
‘Innanzi al dilemma d'essere o non essere, che 
gravitava sulla politica dell'Italia, era còmpito 
‘del Governo il far Tacere (0 (Gfuarito meno il pos- 
« porre certe considerazioni di scrupolosa legalità 
che in tempi e condizioni. regolari avrebbero 
; indubbiamente prevalso ne' suoi consigli. 
.. Ma ora_ che. questo -stadio. di dubbiezze;, di 
; precarietà e di pericoli è avyenturamente var: 
cato; ora che l'Italia solidamente. costituita non 
‘ ha più nemici esterni che Ja minaceino; ora che 
i domestici avversati, svigoriti e sgominati per 
tai È ‘abbandono degli stranieri alleati, son ridotti 
| Fallo Smarrimento ‘ed ‘all'impoténza , tutti quegli 
ni provvedimenti «che! erano ‘voluti e 
«eginstificati, dalla eccezionalità delle condizioni po- 
\Ilitiche, devono c 
sono cessate le causa. che ..li hanno » deter- 
_guinati. +. 


e i Re 

per fatto del Governo se l'Italia, non 
ropa civile, la più ‘eloquente‘e irre- 
imbstrazione di avere obbedito nel. 


this zionar'ie'‘alle sole inelut- 
“abili necessità dl ssa ripristinando ‘al primo 
»ofruire di «vuina esistenza politica l’asso- 
«‘uto) impero. di ‘e. apro; di Itutti, anche di 


ucoloro che. le.tesero, insidie e-che ne. calunnia 

srono 0 ne calunnieranno ancora l'imparzialità e 

LÀl generoso contegno. __. 

‘ Penetrato di questi ‘principi. @ fedele a tali 

‘‘intendimenti , ‘il Governo del ‘Re deliberò ‘di 
procedere al richiamo dei'vescovi chè per ne- 
cessità di locale o generale sicurezza furono al- 
Jontanati dalle loro sétti 64 inviati a domicilio 
coatto. 


* N soffoscritto Però si Alfretta'a dichiarare che |. 


‘altre. e mon meno!/gravi considerazioni consi- 
«igliarono «il Governo a coglierè ta prima oppor- 
.tunità: che-gli consentiva di restituire salle Joro 
jxdiocesi non pochi vescovi, ai quali, per riguardi 
_.d’ordine pubblico 6 spesso, nello interesse me- 
_desimo della personale loro sicurezza, aveva 
dovuto infliggere un esilio temporaneo. 
;, Il Governo, non differendo più oltreil ritorno 
*di un considerevole numero di vescovi, ha pure 
SORTA di far ‘cessare il turbamento delle timo- 
“raté coscienze o'di togliete’ gl'impeilimenti the 
‘în’molte diocesi sì verificano ogni giorno ValTe- 
\\golare andamento. ùel ‘servizio retigiosò. Lungi 
dal dividere le appassionate ostilità degli spiriti 
‘estremi, il Governo, pur non transigendo con al- 
«cun suo dovere, nè declinando alcuna sua rispon- 
«sabilità, si onora di attestare il proprio rispetto 
per Ja religione dell'immensa maggioranza degli 
italiani, è si avvisa di affrettare così l'adempi- 
*mentò di quelle relazioni di-perfetta libertà della 
chiesa ‘con lo Stato, che hanno finofa costituito 
ùun semplice assioma razionale del diritto pub- 
blico ecclesiastico del Regno, il:quale gioverebbe 
vormai che dalle astratte regioni in cui finoraisi 
è tenuto, passasse veramente nella realtà dei fatti. 
Un'altra considerazione. ha. pur dominato l’a- 
«nimo del sottoscritto, quella; cioè, che Ja nazione 
ed il Governo sì mostrerebbero peritosi della 
propria forza, se reputassero necessario alla loro 
Sicurezza è conservazione il tramutamento di 
quei provvedimenti eccezionali in atti quasi nor- 
“mali di amministrazione da dontmbarsi a mante: 
nete in vigore. La dignità’ è l'onore nazionale 
‘mon avi ro nulla ra2A10 Vescovo in una 
i-provincia per turbare l'ordine pubblico «e porre 
in pericolo la politica, sicurezza .del. paese. Dal 
canto suo .il Governo, disposto (comiè a sostenere 
în tutti i casì e contro tutti il libero corso del- 
l’ordinaria giustizia, ed intimamente persuaso di 
trovare nelle leggi comuni tanto di forza da po- 
ter debellare qualunque nemico -dello Stato e di- 
sperdera qualunque aitentato alla sua sicurezza, 
mon risente. tali paure, ‘e scorge anzi nel ritorno 
dei vescovi un élemento., di maggiore autorità, 
essendochè non ignori come l'aurdola di una 
pretesa persecuzione comunichi un prestigio, che 
contrasta di frequente collè: personali qualità di 
chi millanta d'esserne bersaglio ve de disposizioni 
eccezionali diano artgotnento ad interpretazioni 


: supretno. Ben diversa in ciò da Guido il 
- quale non sapeta dissimulare: la gioia pera 
felicità cho lo attendeva. ‘ 

Ma questa gicia -fa di breve durata; 
thè tm dubbiò crudele sorse {i tratto nel: 
l'animo generoso idi tai. Nella pina delì'af 
feito egli aveva ‘potuto dimenticare de angu; 
stie della sua famiglia, ei ‘stato d 
; le.sue ‘no brevi \peregrivazieni 4 
durabia tutto il viaggio per ritornare .al suo 
Paese tatto, Caterida guòd: dirsi fosso steta 
Puico pensiero della sua mente; 6 il -pos- 
‘£8sss di toi ora parso a Guido da ’maggiore 
‘delle fel cià, anzi l'amico fine-a cui doveana 
Yelgersi tettà lo sno aziuni; i voti, i-sospic. 
Ma ormiai che messua ostacolo si frapponeva 
al conseguimento di quella felici, una voce 
Spigiataimetnto crudele sì levò dil fondo del 
uo tiore, 6 gli chiese che. cosa nella con- 
| dizione in cii efa dvese ‘potute fare per 
datè alla futura comfagma uno stato! chie fe 
tonvenisse ? Hl cuor suo;vè- più» la fiere:za 
cella sua indole, gli rispoadsva frediamerite 
nen potere egli far altrò che chi» marla ‘a parte 
di um'intiade intermimata di sofferenze e di 
privazioni. e 

Pit quani'o ègli avésso fà coscienza di non 
@ssare ispiràto nell’ attoppiarsì ad Gssa da 
netsuh bastò sentimento, 1d pulgera atroce- 
monte il sorpetto che valtei ‘potesta credere 
‘ave? @gli fstto' servire l'amore all’ interesse. 
Tl sio cuote é@ra wilanitto «da ua: martirio 


cessare. mei, loro ; effetti; .come | 


A Pi 
men che conformi alla dignità ed alla forza del 
"Govento, quella dignità e quella forza che oggi 
il Governo italiano sente di possedere. 

Non sarà ancora inopportuno il notare come 
la caduta di tutte le retrive speranze ed.l sen. 
timento dell’inerollabilità della muova posizione 
acquistata dall'Italia dovrà indubbiamente eser- 
citare una provvida influenza sul contegno edei 
reduci prelati che’ vorranno finalmente. ritono- 
scere l'impotenza d'ogni coljîeyoleconato, ildanno 
cha riverbora sui legittimi interessi religiosi dal 
lorov ostile atteggiamento politico, la necessità di 
‘non isolarsi maggiormente dall'immensa maggio- 
tanza delle popolazioni affidate al loro evangelico 
ministero. Essi,» che proclamano ad ogni tratto 
“la loro Îithitata” one ai decreti della Prov- 
videnza, nen vorranno contraddirsi coll’osteggiare 
di vaniaggio-un ordine di cose che ha tutta l'im- 
pronta. di un miracolo provvidenziale. $ 

Che se queste speranze fossero frustrate, sé 
l'allontanamento imposto finora ai vescovi, di 
nissun’ ispirazione fosse stato capace, se i loro 
sentimenti fossero ‘rimasti inalterati innanzi allo 
sfolgorante încesso dell'unità nazionale, ed at- 
teggiati in'apparenza ‘a pietà cristiana essi ‘0sas- 
sero in segreto farsi sobillatori di ; cittadine di- 
scordie,;; e altrimenti tramar insidie. alla -pub- 
blica tranquillità; allora le autorità, pubbliche 
co’ mezzi ordinari di vigilanza.che sono in loro 
potere e con Te comui rentigie che dà il 
Codice penalé alla pubblica sicurezzà, sapranno 
deludere e punire iedlpevoli manèggi © fare 
che i ‘vescovi al part degli altri cittadini abbiano 
a rendere?stretto conto innanzi ‘ai) tribunali di 
qualunque ratto ‘che imai possano:commettere in 
offesa delle leggi del. Regno», La, maggior, evi. 
denza della Joro. posizione rende, anzi più facilé 
| il sorvegliarli, e Ja giustizia, la vera religione 
e la dignità del Governo guadagneranno, cia: 
scuno per la sua parte, da questo nuovo sistema 
d'un più legale e più energico procedimento. 

Lo scrivente adufique ha' piena fidanza che 
Ja S. V. Mita vorrà ‘tenere tonto di questi con- 
tetti del Governò nel disporre d’ opinione ‘pub: 
lica al-titorno «del. vescovo di, .6.; ‘aggiun: 
igendo, all'uopo ;tnite quelle riflessioni che gli 
verranno suggerite, dalla sua nota prudenza è 
saggezza, e dalla conoscenza delle speciali-con- 
dizioni della provincia affidata alla sua ammini; 
strazione. È 

Not a tutti i prelati volontariamente fuggiti 
dalla loro divcesi è fatti ‘allontanare per vedute 
di sicurezza dalle ‘autorità Jocah, si darà iimme- 
diata fatoltà di ritornare, ma a quelli soltanto 
che si trovano ‘a dimorare nelle varie provincie 
del Regno, escludendune.pel momento i ;vescovi 
dimoranti a Roma, e quelli che avranno date 
prove recenti di politici avyolgimenti. Ma gli 
stéssi principi dovranno avere ben tosto la 
stessa applicazione aricora per questi ultimi, co- 
munque provvisoriatnente lasciati in sospeso; 
è la immediata restituzione degli uni alle rispet- 
tive sedi come il suecessivo richiamo degli altri, 
si atfida il ‘sottoscritto che mercè le cure preci. 
pue della S. V. Hli,ma sarà goneralmente accolto 
ed apprezzato con quell’assennatezza di criterio 
di cui il paese ha dato, e non in pochi rincon- 
tri, prove solenni. 

__Lo, scrivente si pregia di offrire alla S. V. Il:ma 
‘le assicurazioni della sua distibta’ considera- 
zione. 
I ministro 
RicAsoLi 


Il commissario; del Re, conte G. Pasolini, 
rimetteva ‘al Manicipio di Venezia questo ie: 
degramma: è 

« Sig: commissirio del Re; ì 
* La Guardia nazionale istituita in Venezia 
in momeati ‘difficilissimi, ha prestato egregi 
ò saepe ell'occasione del ple- 
’biscito: LA pregò di ‘attestato. perciò | ad \essa 
l'é al Suo istitatore%0 capo, avv. Pellatis, i 

sentimenti di soddisfazione del Governo. 
« Firenze, 28 ottobre 1866. 
© RicASoLI: » 


ti 


Leggiamo,. in data del 30 ottobre, nolla 
Gazzetta di Venezia», (er. È 

Il:commissario idel:Re hasieritfatto perve- 
mire salia: rappresentanza municipale il reale 
decretò; cémeui & rleiniatasla: medaglia: d'oro 
‘al valor tiiliteré), alla bandiera del Municipio 


| ETERO E AZZ ENTI 


| igiata dalle mavi stesso di 


di Venezia, per gli atti ammirandi di valore 
e d’imperterrità costanza, con cui difese li 
nazionalità italica _nel 1848 49, aggiungendo, 
che, fra pochi giorni, la bandiera verrà fre- 
S. M. di questo 
‘attestato di ricondscenza mazionale, © di ri- 
‘cotto di sacrifizii per Venezia così gleriosi 


. ba 
“N Corriere della Venezia del 30 ottobre 
pubblica Ja seguense lettera, con Ja quale il 
conte G.. Paso] commissario; del: Ro, an- 
nunziava alla Giunta municipa'o di Venezia 
la. nomina..del conte G. B. Giustinian a Po- 
destà di Venezia: °° 3 
Ufficio del Commissario del Re 
per la provincia di Venezia. 
N.HM2 . Venezia, 28 ottobre 1866. 

Ho l'onore di trasmettere a codesta Congre- 
zione municipale il Decreto con cui il sig. conte 
Giambattista Giusfinian viene nominato Podestà 

sdi Venezia. , a È 

L'importanza e la solennità delle circostanze 
mi, hanno persuaso essere conveniente li non 
lasciar più oltre codesta onorevole rappresen= 
tanza senza il suo capo titolare. i 

Al degnissimo cittadino ch’ebbe a tenerne l 
veci sin quì, ed a tutta la Congregazione mu: 
nicipale sento il dovere di manifestare, la piena 
«soddisfazione ela ricorioscenza del governo ‘di 
‘s. M. per la operosità, la saggezza, il patriot- 
tismo di che diedero si splendido prova Del ser- 
vigio del paeses * r x 

Ponendo, ora a. cana della benemerita Congre- 
gazione, municipale l'illustre homo che così no- 
bilmente in patria emel lungo esilio rappresentò 
le nazionali aspirazioni. de’suoi concittadini, ho 
creduto. di rispondere ai. sentimenti medesimi 
del Municipio. e di tutta Venezia. 

Voglia codesta onorevole Congregazione mu- 
micipale. gradire i sensi ; della mia più alta con: 
siderazione. | 

Re | 


1 (II Commissario del 
; F. Gio. Pasolini. 
PT VIA : 

Eccovora il primo proclama del nuevo. po- 

testà ‘di Venezia: | 
Concittadini 

Chiamato all'onore d' essere vostro podestà, 


esitai lungamente prima di accettare il difficile 
incarico... , . 

Ma, incoraggiato della fiducia, che mi si di- 
mostra e dal merito dei miei, colleghi, assumo 
oggi il mandato confentomi, sperando di trovare 
anche in voi la cooperazione necessaria per rag* 
giungere il miglior bene del paese. } 

Venezia, che sostenne imperterrita tanti anni 
di sacrifizii, ha bisogno dell’opera di tutti i suoi 
figli perchè, mediante ? attività loro, rifioriscano 
i suoi commercii. 

A-(uesto scopo io mi dedicherò con tutto le 
mie forze, invocando il vostro aiuto. 

Raggiunto finalmente il votò, ‘Che stava nel 
cuore di tutti, d'essere liberi ed uniti alla gran 
patria comune, la nuova gemma, che porliamo 
alla corona del Re d'Tralia, ha il soîmmo valore 
di‘un patriottismo langaimente provato da splen- 
didi fatti. > 
Concittadini! s t 

Io non vi faccio ‘grandiose promesse, mna vi 
porto un vivo affetto pel paese, ed un buon 
volere senza limiti: ì 

Aiutatemi, e raggiungeremo lo- scopo. 

Venezia, 29 ottobre 4866. 
Tl' podestà, GIOVANNI BATTISTA GIUSTINIANI 


Leggiimo mel Tempo di Venezia del 130 
otte Bre soremaia iu it i0rÌ a Sora al tonte 
Mensbrea sotto le finestre dell'albergo della 
Tuus. Negli intervalli dei pezzi stonati dalla 
banda una deputazione ébbe l’onòre di ès. 
Sere ricevuta dall’illtistre geserale a di dipri- 
mergli i sentimenti ‘di ammirazione di tetta 
la. popolazione  fier le sue eminenti qualità 
e di sffettuosa ricordanza per quantò fecé in 
questi. ultitài tempi per questa Vemezia. 

Lovato 

li con'e Federico Menabré?, il commen- 
ditore Artom, il barone Abro e il capitano 
Chirbonneaa partono questa sera alla volta 
di Torino. 


n A 


mr gr o cui 


tutto muovo @ indicibile, e:non si gaprebbé 
dirè quello «ch'egli avesse fatto per non tra- 
varsi in ‘quelle angustie. " 
Guido-fa preso dalla più cupa melanconia. 
lavano i ‘genitori le confertavano viélle toro 
‘cure affeluose; invano. gli amici sudi più cari 
tenitavado richiamarlo agli y 


È - da un'ombra di me: 
P'stizia Che nulla valeva a diradare. Toma” 

E, cosà quasi incredibile, ma vera; neppucela 
s:6:52Ca.eriii; busta Và a schiarico quela fronte 
a richiamare ii sorsizo suilo she Jabbra. i 

la sulle prime laucosa passò:quasi inosser- 
vala; Inossotvaîa artulti; meno vhe all'amante) 
e ralia madre. ì 

Dappoichè, come sessuno al mondo sa amare 
più potenlemionte dellà denna ixiuno di que: 
sii rcub stati, così nessuno ai ivadò può più 
di éssa avere quell’acatezza che vi ricerca 
l intimo segreto del. cuore e che invane ten: 
toraste: simulare. 

Tuni/e due gli furono intorno per istrap- 
pargli la parola:cha doveva svelare il miste- 
ro, ma non fu uguale il successo da ambele 
parti, ‘chè la madre dovette: rmunziare. alla 
speranza iti sscoprire: la causa ‘riposta delle 
angòscié del figlio, mentre Caterina potè van- 
tarsi almeno di éSser giunta ‘a conoscerla. in 
us colloquio breve ina commovente, Guido 
lé apri tutto quanto \anizzo 3u0; e come le 
confermò cèi giùramenti più solenni il suo 
Amore per essa; così non seppe tacerla 1 suoi 


E 


egli conchiuse, che io tÀi pieghi ad tifire 
la vostra alla mia sorte fino a che questa rioni 
sia tteguà di voi. Semi chiedeste la vità per 
mostrarvil'amore mio, io la vità darei lie: 
tamente, xa l'onore del mio tiomè, ma il 
decoro’ vdella mia casa, ma Ja di lia 
quam Nessa Loro onesto può passir sopra 
impunememe, ma la vosira stessa felitità } 
mon. wi corsentirébbero mai di legarmi 
a voi pressntemente con nodi inidissoltibili; 
lo partirò, Caterina, intraprenderò di nuovo 
i met viaggi in cerca di miglio: fortànà: la 
Vostra «immagine mi seguirà dovlngiie. Voi 
saress il mio; angiolo tutelare ; la mia fedo | 
la mia speransa; ima finchè io mon'abbia ti! 
storate le rovinate finànze de’ misi; non è 
fssibile ch'io vi dia la mano di Sposo, Se 
voi foste la povera mugnaia d'un tampo, ed 
io il picce patriziò ; non mi parrebbe vero 
di struggere con una sola parola la disfanza 
che ci divide, ma Ormai le carto sono mu- 
rate; voi appartenste a fatsiglia oriorata @ così 
benedetta da-Dio che mobi patrizi si repu- 
terebbere fortunati. di possederé altrettanto. 
Lo INyece, e: non. ve’ rimproverare alcunò, 
sarei ritotto fra pochi arini ancora ad èccat- 
taré per vivere, o.a darmi ad azioni indeghe 
di uomo che voglia serbare imusaculato il 
proprio nome è trammandarlo aì posteri così 
Privo di inàcchie come il giorne in cui gli 
Venne uaposio. Qaanto ia soffra per questo 


propsnimenti per l'avvenire; «No cenànuzi | TATE; VI bass che la sola îdta-di sèpararmi 


sacrificio | parola umana non sàprebbè nar- 
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La Gazzetta di Mantova del 30 ottobre 
pubblica la seguonite lettera diretta dal Conì- 
mistaris del Re alla nuova Giunta municipale 
di Mantoyra: 

Onorevole Giunta municipale 

Ta splendida dimosirazione che ieri sera, 
cai diva iniziativa con gentile pensiera co- 
desto Municipio, © con tanta spontaneità di 
esallanza veniva secondata dall'intera popo: 
lazione di questa nobile città, mi fando un 
dsvero e ad un tempo ua bisogno di espri- 
mere al’onorevole Giuota il mio vivo com- 
piacimento par tale manifes'azione della gioia 
popolare con cui si volle festeggiare il finale 
risultato del plebiscito. Dei sentimenti, con 
tanto sffetto «e cori Manto entusiasmo espressi 
da questi cittadini io già mi son falto inter- 
prete presso il Governo del Re, certo che 
anche all’animo di S. M. recheranno lieta’ 
commozione e singolare compiacenza. Mi è 
‘poi graditissima l'occasione, por rinnovare a 
codestò spertabile Municipio le proteste della 
maggiore considerazione. 
4 N Commissario del Re 

Guicciardi. 


La Patria di Napeli del 29 ottobre ha da 
Catanziro in datà fol 17, che unè imponente 
e seria dimostrazione ebbe Ju»go in quella. 
città, per itdurre.il generale Fumel a riti- 
rare le proprie ia) ch'egli aveva date 
der le'sorde estilità in cu inciampa ad egoi, 
piso, iniveto! di etltr 
torità civili é militafi delle Calsbrie. 


0I. Cda 
NOTISESSANITARIE 


Dal Ministero dell'interno furono spediti 
lalla (direzioni di smità ‘marittima i seguenti 
telegraminivinisdata ‘del'‘30 ‘ottobre: 

Tn ‘vista \dtle thigliorate condizioni. sanitarie 
delle varie Yocalità infette da cholera ove, ces- 
sata la epidemia, non avvengono che casi isolati, 
il ministro dispone: saranno da. oggi. in, poi ri- 
dotte a sette giorai le quarantene. di osserva- 
zione in vigore pei legni che approdano con pa- 
tente brutta per cholera ad eccezione delle pro- 
venienze dal Golfo di Palermo per le quali sono 
mantenute le disposizioni esistenti. Saranno ri- 
dotte a cinque giorni le contumacie di osserva- 
zione pei legni che approdano da località. com- 
promesse, purchè muniti di patente netta. dal- 
l'Autorità sanitaria del punto di. partenza. 

vAccertata la cessazione del cholera in Genova 
e suoi dintorni, è revocata la quarantena per le 
navi partite da quel Porto e Scali; ed in conse- 
gueriza sono ‘da quiestà data colà fipristinate le 
quarantene*in vigore negli altri Porti del regno 
verso; le. procedenze da località infette 0 com- 
promesse per cholera. È 

Leggiamo nella Gazzetta di Parma del 
31 ottobre, ché în quella città la salute pub- 
blica è ottima. 

Dal 28 al 29 ottobre, a Treviso vi faroro 
due casi e un decesso fra militari, 

Nella Gazzetta. di Venezia del 30 ottobre 
Si legge: 

Nella città, non hayvi che un infermo di 
cholera, attaccato .fal morbo nel. corso delle 
ultime 24 ore, dalle:2 pom, del 28, alle 2 pom. 


V'ébbe fra lè nostre truppe uni caso; fra 
gl’ infermi dei giorni passati, un fotto éd ùn 
‘guarito: tittafigono in cura dieti. 

La Gazzetta di Messina del 27 ottobre an- 
nunzia; che è stato pos'o il cordone al con- 
fine meridionile della provincia; però que. 
sto cordone riguarda sèltinto le proveniente 
Udi Catania, e mon dai paesi intermedii. 

Ml Osservatore Triestino del 29 scrivono: 
da Fiume in data del 28 ottobre: 


stretti. di Castelnuovo e Feistritz per rilevarne 
lo stato di salute, Dal relalivo suo «rapporto 
risulta aver dòminato dal tettembre il cho- 
Terà id parecchi villiggi, coi quali si atevano 


STEIN CISTI I 


da voi; mi mette ‘addosso la febbre, nondi- 
mens partirò. Voî, se mi Atiate; 0 sd come 
on è dubbio; siete degna detl’'amote d'u 
S; incoraggereta ad effet- 
iuarlo al più presso possibile: Dopo questo 
Eiormo io mon vi vedrò più furse pet molto 
temgio, forse per sempre. Domani 10 pardrò 
ver Londra dòve-to sperinzà di itovar nodo 
ficileve' pronto di migliorare le mia: contli- 
zioni. Noneper questo io intendo di tenervi 
idegata al ima destino. Vot: sieve litiera fio 
a ora, nè.sarò io quello che vi acciserd d'a- 
costanza. se.in -terta stramiera mi giungerà 
all'orecchio che abbiate censteratò au sbro 
quel t6so10 d'affetto cho Alberga nel vostro 
ciiore. In quanto a mo, è torbierò por èstèr 
Vostro: pier sontpre, 0 nofi tornerò miti più. 
lu imes’'ultumo caro ‘aîcio a voi, che siste 
ratito Diem 6 affetttosa il mis niffidio di 
chiuder gli octhit à' iiibi parenti, î quali ti- 
mangono soli, vecchi ettinfermi e sbfita ton- 
ferto alcuno. Non piangere, Caterina, il pianto 
talvolia è ino sfogo salutare, ma più sovrane 
aftievoliscé moralmente ls nostre forze & ci 
iMpedisté di inostrsrci nelle vicissimidini, 
ante siamo afflitti quali èsserg duvratimo. 
lo vorrei prometter»1 di rivedervi ancorà, se 
Non foste the a voi d'imnalizi bi sento iuatic.re 
quetla fermozia d'animo coranto necessaria 
per mandiro ad effetto 1 nitei proponi. 
metti. 5 
Mentr® «gli così favelliva, Careriva Wenitiva 


‘ettere' Secontato dalle at- |. 


del 29; dappoichè dei 3 infermi del giarni t 


Îl dottora Ubaldini, per incarico della com- |, 
missione ‘sanitar.a, visitava:.i, contermini di. | 


giornalieri comunicazioni , mi: 
sura, come coi sani, dl esser attualmente 
quei presi immuni dsl merbo.vietro le sue 

indagini i germi morbigeni vèivano ingi. 
nuati da persone provenienti a Triste @ È 
maggior numero da militi in pernesso, 
base dell’accennato rapporto furano ieri 
vato la contumacia al nostro confina, 

dine di profamare i passanti sino a gik 
senza visita è presenza medica. 


NOTIZIE E 


Il Giornale di Dresda pubbli 
proclama del Ro di Sassonia al g 
Esso è il seguente: 3 

« Ai miei Sassoni, 

« Dopo una langa e dolorosa; 
dopo gràvi avvenimerti, rito 
voi; Cotiotdd ciò che’ avete 
portato, e ho sentito con voi 
rel cuore, «ma-s0” pure. 
delà siete stati devoti, , in, tutte, la, 
vestro principe indigeno» 

« Questo pensiero è stil 
în Dio, il mio maggiore coi 
di ‘#olore ché ‘i dedreti i 
Provvidenza ha impartito a mee'a'voltfsio 
toi di n'uovò coraggio per ricominciare Par 


intimo, so ciò fossa, possi! 
fase testimonianze di devo 
cevute,. consrcrerò i 4; 
IWe?radlio' coricésst,? a | i 


paro, con riflessitné, 8 
litiche. Jo faccio. perciò a-segnam 
l'appoggio. dei rappresentanti d 
“panzi ai quali mi prose 

chezza @ fiducia È 
‘e 'Coh'fa fedeltà cen 
antica Confederazione, sosterrà 

rinione nella quale ora sono entrato) afarà 
tatto ciò che dipenderà dalle mie: farza per 


renderla più utile, che sarà no al 


nostra, patria immediata come, nani 


Possa l’Onvipotente benedire i nos 
muni sforzi 6 la Sassonia rimanere, 
per laddietro, bi paese di pate, d'irdità, — 
d'attività, di coltura intellettuale, di 
sedi timor di Did. & 

« Toplitz, 26 ottobre 4866. 

e GIOVANNI. ® 

Scrivono. da, Berlino che, il. gener 
Bonnin comandante del 4° corpo 
prussiano, che ha preso ‘parte alle li 
di Boemia, è tiomitisto' comiandatite militare, 
della Sassonia réale, con'residenza a Dresda. 

Scrivono da Monaco di Baviera. alla pesi 1 
1 setta d’Augusta che venne adottato; con Vi: 
che modificazione, per base del riordinamento 
{dell'esercito bavarese, il sistema. prussiano 
dell'obbligo universale del servizio militare, 
è che i lavori preparatorii di questa impor- 
tinte riforma sorio già incomintisti al Mini- 
stero della guerra. k 

Scrivono fa Ambargo-alla France che si 
attribuisce al governo»prussiane .il progetto 
di negoziare col.governo chinese la cessione 
dell’isola di Formosa. Si afferma che la cor- 
| Vetta prussiana Vineta sià stata inviata in quei. 
Daraggi è tale stopo. È 

Î ituovi sudditi della Prussia principiatio ad 
accettare lè cambiate condizioni, edit prota 
di ciò togliamo da una corrispondenza da Bef- 
lino del Times, in: da'a di ottobre 25, il testo 
d'un indirizzo del sindaco d’Annover alre di 
« Molto illustra e potenta ro e signore | 
‘ « Il borgomastro ed il Consiglio cella città 
di Atnover si avvicinano rispettosamentà al 
trèbo di Vostra Maestà. Importanti avretti- 
inenti guidarono la ritnione alla monarchia 
prussiana del paeso la di cui antica. ‘capitale 


spezzarsi il cuore. L'idea di separarsi nuo- 
vamente da Ibi, la prospeitiva di un avve- 


e e 
i. 3 imiurbavano oltre ogni dire. Purg 
In mezzo a tanta tribolazione. ella, non po: 
feva non afimiraio il n bi, coli 
suo Guido. Se le fosse stato p “drovar 
conforto ia alcuna cosa; questa amrebbe forse 
lenito ìl suo acerbo dolore. Giunta il mo- 
mento di separarsi, Te forze l’abbandonarono 
@ caduta în ginocchio d’ innanzi al giovmo 
che stava per lasciare Ja. stanza 3 
seppe fit iltro che téndete a fui p 
mente lo braccia e imormetarte +ipeto 
itiente il nòmè, Guido sì affrettò @ softeg= 
Ferla, è dépottila dolcamerita su una sedia, 
non potè ristarsi dallo sfiorare colle labbra 
infuocate quella bellissima fron'e. 

E° il Prumo Bacio d'amore e faro Pu 
lito! La derellita che già avea chiule 
pupille set'ì un biivide ricercarle. tuttò 
fibre, riapri gli tcchi d’utà tratto, si alzò ratta 
da sefero cotte pèr virlù magnetica, gli 
strinse convulsivametite la fnario e posta la 
pezzola agli occhi per cccvltare 3l pianto 
che stava pet j«forgarie dal ciglio, stinvolò. 
A Guido rimise appena tempo per vederne 
lò strascico delle vesti «comsarite atfraverso 
luscio, è non comportato: gli l'animo di irat- 
îenersi più oltre in quella casa, senza far 
Molto ad alcuno, se né faggi. 
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néi Fappresoritiamo, La Mies'à Vostra, in un 
proflimi recentemente pubblicato, apprezza 
con giustezza i sentimenti degli abitanti di 
questa città, i quali, durante molti. secoli, fa- 
rono molto affezionati: ad. na. dinastia, la di 
cui separazione dal paess è ora irrevocabil. 
mate pronunciata. Noi preghiamo la Vostra 
Miestà Reale a voler grasiosamente accettare 
Passitutazione che i cittadini di Annover non 
solamente si sottomettono alla necessità reale 
del caso, ma cho, essendo biiohii 6 fedeli te- 
deschi, essi si uniscono allo Stato più grande 
ed inflaente della Germania, nei cui.destini e 
prospetilà è legata quasi tmita-lx: patria te- 
desca, con sincera initenzionè di promuoverne 
il benessere generale. I cittadidi ‘d’Aunover 
adempieranno fedelmenté i loro doveri verso 
il re edil paese, @ concorreranno, per quanto 
sta in toro, a condurre-a buon fine l'assunto 
della Prussia nella Germania. 

« Trasmettendo questa promessa ai piedi di 
Vosira Maestà, noi vogliamo pudrire lusiuga 
che la insiituzioni | deli'Antiover, uso cage 
delle abitudini locali di moltissimi anni, s9 no 
sì opBongono allò esigente dell'unità politica, 
fossano essere conservate. 

« Noi non possiamo tacetera V. M. che la 
perdita di molte fonti di ricchezza, resa ine. 
Vitabile dalla trasformazione che va a com- 
pietsi, pesr sens bilmenie sull’animo. dei. no- 
stri cittadini; ma nutriamo lusinga nello stesso 
tempo che V. M., tenendo a cuore gl’inte- 
ressi di questa città, noù vorrà permettere 
che la/varie istivuzionii. create dalla liberalità 
dei pretedenti .s6vrami durante molti secoli 
possano declifàre e esdere in rovina. 

« Ci perméMHiamo quindi di menzionare a- 
Y. M. che le nostre scuole ed accademio, Je ‘ 
librerie è i musei, istituiti per l'educazione 
della Bîoveotù in ogni dipartimento della 


sciensa, dell'iadustria. e dell’arte, merito 
scan il patronato di V. M., dacchè 


iscono il benessere:ed il progresso delfa 
città di Annover. 14 

« Noi rispettosmente preghiamo che Y. M. 

‘ala sua Casa Reale vogliano estendere il loro 

nato alla città di Annover, e preghiamo 
il Sigtore onde \ assorbimento di questo 
Stato fra i muovi sudditi di V. M. sia per di- 
venire una fonte di benessere alla Prussia ed 
alla Germania tutta. > 

Leggiamo nella Nuova Stampa Libera di 
Vienna: : r 

« Le informazioni dei giornali di Firenze, 
secèndo le quali l'imperatore d'Austria avrebbe 
anche rinunzi:to ai titoli eventuali di gran- 
duca dì Toscana, di duca di Modena; di Par- 
ma © di Piacenza; sono prive di fondamento, 
Nelle trattative di pace che qui ebbero {et- 
mine, ’ Italia non ha fatto alcuna demanda di 
questo genere. » » 

Alcuni giornali francesi attribuiscono'al go- 
verno belga l'intenzione di costruire tre nuove 
cittadelle che unitamente! ad Anversa forme- 
rebbero un quadrilatero. Non sappiamo però 
quale fondamento abbia questa notizia. 

Lettere di Tangerì, in data del 45 ottobre, 
recano che l’imperatore del Marocco ha adot- 
tato definitivamente il progetto di costruire 
un arsenale marittimo ed un porto militare 
e commerciale a Saffi sull’Atlantico. TWJavori 
incomincieranno nella prossima -prima' 

Scrivono da Andrinopoli (Tarchia) Mo- 
niteur : 

« |l raccolto dei ‘cereali è interamonte ter- 
mirato. Esso nulla lascia a desiderare tanto 
per la quantità come per la qualità, Si calcola 
che la provincia di Adnrinopoli, la quale di 
ordinario preduce appena quello quantità di 
cereali che basta al'suo consumo, potrà que 
sanno esportare più di 200,000 ettolitri @ 
grano e di segala e 100,000 ettolitri 
Riguardo alle province di Filippopoli © 
Slimnia, Pabboadanza è tale che potranno 
facilmente esportare A milione d’ettolitri di 
frumento. » 


- È 
n <— 


È GROMAGA-DI FIRENZE 


{: Nella giornata del 31 ottobre, le guardie 
di pubblica sicurezza arrestarono | otto infli- 
dividui sospetti autori di farti, sei oziosi la 
cui esistenza era Îiolio problematica, @ con- 
testirono la contravvenzione ad un fiacche- 
raio che andava di corsa per le vie della 
città, e alii macellafo che lasciava sciolto 


un sto cine bulldog. 


> Mercoledi maitina, 34 ottobre, dee garzoni 
macellai uno dei quali aveva 9 6 l'altro 14 
innî, essendo venuti a rissa per futile, mo- 
tivo. mentre ssi trovavano nei pubblici ammaz- 
zai0î, il primò dato mano ad. un coltello ferì 
si gravemente il secondo al basso ventre che 
dovette essere trasportatà all'ospedale. 
TOHATRI. 5 

A. Teatro della Pergola. — Questa sera, 
sabato, 3 9.bre, si rappresenta la grèndiosa 
opera-ballo L’Africana del celebre Meyerboer. 

*R. Teatro Pagliano. — Questa sera, sa- 
bato, 2, terza, suraerdimaria recita dell'artista 
E. Rossi, si rappresenta Kean. 


—__@“©@pppr-@e 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Direzione generale del Tesoro. 
| Essendosi constatato esservi in circolazione 
tolte marche da bello falsificate colla futo- 


fia, che molte altre alterate con di- 
caregliona il pubblico  del- 


l'opportunità di astenersi, nel proprio inte- 


resse, di ricevette in pagamento, potendo 
fon tutta facilità i portatori di marche da | scrive la Gazzetta di Venezia, che-da un 
hel'o-non guaste nè alterate ottenerne il | centinzio di studenti della nostra>citàà’ fa 
cambio alle varie casse della Banca: a c'ò | spedita al ministro. dell’ istruzione pubblica 
destinate. una sùpplica, per ottenere che siano ritar- 
Firenze, 29 ottobra 1866. dali gli esami all’aniversità di Padova, 

Ippolito Caffi.— La Gazzetta di Ve- 
nezia del 30 ditibre anounzia chie il Muni- 
cipio di Bslluno, desideroso di suggellare con 
opera imperitura.l’affetio ed il compianto ge- 


Gli studenti veneti. — Sappiamo, 


( NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Notizie marittime. — Il Giornale 
della Marina del 3t: annunzia. che' il 27 ot- 
tobre, a Genova, il contrammiraglio Ribotty 
sbarcava. dal. Re di Portogallo col suo stato 
maggiore, ammainando la, banliera di co- 
mando. 

— Questa maltina, scrive il Corriere Mer- 
cantile del 34 ottobre, L’ Euridice, compiuta 
Pannvala” campagna (d'istruzione, entrò nel 
porto di Genova con gli allievi delle RR scnele 
di marina di Genova e di Napoli. A berdo 
tutti godono ottima salute. 

Bacino di carenaggio ad An- 
cona. — Il Corriere delle Marche di Ancona 
del 34 ottobre dice sapere che presto si darà 
mano ai lavori necessari per cestruire nel 
porto di Ancona il bacino di carenaggio, che 
fa già delberato per decreto del Parlamento. 

I legionari di Antibo. — Nel Li- 
bero Cittadino di Siena del 31 ottebra si 
legge: 

Gioveti decorso giunsero im Siena prove- 
nienti da Orvieto circa quaranta legionari di 
Antibo; che avevano disertata Ja bandiera del 
Papa. Sono tuttora aquartierati nel locale già 
ad uso di stabilimento di mendicità-e-viene 
loro corrisposto il trattamento della emigra- 
zione romana, 

Disgrazia. — Nel Cittadino dAsti del 
BI ottobre si legge, che un tale di Rocca 
d’Arazio, trovandosi-a caccia, disgraziatamente 
si sparò il futile in mezzo alle gambe, e do- 
vette: morire per la cerazione di arterie. 

Arresto di un vedovo. — Scrivono 
alla Lombardia del 30 in data del 26 atio- 


bre, che gli abitanti della città di Dresda,sono 
Vivamenie preoccupati di un fatto che ram- 
menta quello del dottor de la Pommerais, 
di triste memoria. 

Fu arrestato un avrocato, certe Muller; 
accusato di um misfatto analogo a quello che 
condusse a morte il dottore francese. 

Nello scorso maggio, Muiler perdette la 
moglie, giovane di 26 anni, e i giornali pub- 
blicarono in versi ed in prosa lunghe gere- 
miadi dell'incomsolbile marito. Bisogna però. 
sapere. .che. l'avvocato , ‘vivente la. moglie, 
giore, robustissima e che pareva do 
campare gli anni di Matusalemme, 
vuto | la buoma idea di farla assi 
uda somma Gi 68 mila frazichi. Gi 
stratori della .compagoia d’sssici 
furono commossi‘) dille toccanti etegio del. 
dottor Muller; @ ro ima di liquidare la partita” 
vollero che si'dissepellissa il cadavere e sa 
\ ne facesse l'autopsia. Il chimico Sonenschein 
‘(la taduzione di’ questo nome caratteristico 
è io di sole), incaricato dell'esame dello 
stomaco e degli intestini, constatò la presenza 


nerale pel suo concittadino , cav. Catfi, vit- 
tima della battaglia navale di Lissa, ha do- 
liberato ad. unanimità di erigergli ‘um busto 
di marmo nel Museo degl’ illusiri-defunti di 
quella città. 

Studenti a Napoli. — Leggiamo 
nell’ Avvenire del 28 ottobre, che fino a quel 
giorno nella R: Università di Napoli: erano 
già state ricevute 1030 .dimande. da parte 
della gioventù siudiosa, per ammissione agli 
esami nella prossima sessione di novembre, 

Fatsari. — leri, scrive. il. Giernale di 
Napoli del 28, furono arrestati due-individui 
che posero in circolazione dei biglietti di 
Banca falsi. 

Due buoni amici. — Ecco, scrive 
il Pungolo di Napoli del 29 ottobre, aleùni 
particolari sugli autori del farto- commesso 
a danno del signor Ragozzino, 0 del quale 
ni.è. tanto. parlato. ia questi ultimi giorn: 

I-fratelli De Rossi, autori del furto, sono 
negozianti domiciliati ja. Napoli ed amici 
intimi del. Ragozzino, il quale, per non ri- 
Îmanere senza compagnia durante il cholera, 
li sveva ospitati nella. sua casina al Vo- 
mera. 

I De Ressi approfittarono di questa intimità, 
e della piena fiducia che godevano presso il 
Ragozzino, perimpossessarsi furtivamentedelle 
chiavi della casa in Napoli, e della cassa. Un 
giorno che il Rsgozzine non scese in città 
entrarono nalla di lui abitazione e con tutte 
il comodo immaginabile s'impadronirono, tra 
valori e mumerario,..di olire a 400 mila 
lire. 

Alcuni titoli di rendita, per una somma di 
poco minore di 20 mila lire, non sono stati 
ricuperati; ma Ja-questura è sulle tracce dello 
persone a cui furono venduti. 

Il:sig. Ragozzino era tanto lontano dal so- 
spettare dei fratelli De Rossi, che quando 
nella sua abitaziona furono arrestati non pos 
teva credere all’evidenza dei fatti, e ‘fu col- 
pito da un attacco di mervi che gli curò va- 
rie ore. 

1 fratelli De Rossi sono confessi del furto 
da essi commosso. ‘ { 

Brigantaggio. — Al Corriere di Pu 
Bari del. 27. scrivono.da Gravina: è 
astrazioni ordinate ‘dall'autorità ‘per 
i del’ malandrinag- 
aporia re 


cultati CT | 

il giovanetto ch era stato ritattito la serà 
del 9, fa dal coraggioso cav. Mennuni e, dal 
solerte Sindaco di Genzano rinvenuto inco- 
Jume nella caverna pagliara di certo Muscio 
Antonio di Corato. dimorante in Genzanove 
restituito ai genitori, con quanta gioia po- 
fete iromaginarlo. 

Mercò le più attive o-giudiziose indagini 


di un'potente veleno vegetale, del quale non | furono poco dopo scoperti gli autori del ri- 
potè subito precisare il Rome, quantunque | catto nella persone di Sbarra Michele Ante- 
non abbia esitato a dichiararlo causa della | pio, e .Cripezzi Giuseppa Antonia del co- 
morte. Il risultato di questo esame parve | mund.*di Palazzo in Basilicata , di Muscio 


‘Ra L'accogliemzar fa 


sufficiente alla «giustizia per procedere al. 
l'arresto ‘dell'avvocato Muller e incoargli un 
processo. 

oFnfortunio. — A Sala. di Baganza, 
ve'il Patriota di Parisa del 30, avvenne 
tn lagrimevole caso. 

Un ragazzo di dieci anni, alquanto scemo, 
era uscito di casa con ud facile per andare 
alla caccia. Accortosene il padre andò a lui 
per impedirlo, e nel frattempo che lo per- 
suadeva a rientrare, scappò il colpo al ra- 
gazzo, @ rase cadavere all’ istante il padre. 

Tatto il paese era in costernazione per 
l'accaduto, 

Sequestro di giornale, — A Ge- 
nova, fu sequestrato l’ultimo numero del 
giornale mazziniano Il Dovere. 

Peste all'esercito. — leri, scrivo il 
Corriere di Sardegna del 30 ottobre, alle tre 
e mezzo pom, giungavail primo reggimento 
di fanteria destinato a tener. guirnigione nel 
nostro paese. Stavano ad attenderlo nel porto 
la Giuota manto Stato peggiora dalla. 

ardia naziona cittadina. 

h 4 sea popolazione di 
Cagliari fa entusiastica ; la darsana, le batterio, 


le piace circostan Siatv ftbeo e sti 
pate di popoli \pglaudiva al'bravo primo 
veya così 


Viricénzo di Carato , di Domenico: Cutiuella 
di Adria, ‘e dei fratelli Antonio e Cataldo 
Musci di Corato. 

I tre primi si resoro latitanti ed i tre. ul- 
timi furono arrestati unitamente a certi: La- 
saponara Sibino condannato a' quindici anni 
di lavori forzati come faciente parte della 
banda d’ Ingiongiolo e Tumiulo , Francesco 
infamato per furti e grassazioni e già con- 
dannato a domicilio coatte. 

Importava però alla forza pubblica di a- 
ver presto nelle mani i ire latitanti , e vi 
riuscì pienamente, imperocchè avendo il si- 
gnor Romano, capitano dei carabinieri reali 
di Barletta|e comandante la spedizione, po- 
ste in mevimento con ben designato piano 
la guardia nazionale di Genzano e le sta- 
zioni dei carabìnieri reali di Genzano, di 
Palazzo, Mente Milone e Spinazzola, riesci ai 
carabinieri stessi di arrestare lo Sbarra, ed 
essendosi il Cripezzi ed il Vincenzò Muscio 
incontrati colla intrepida e valorosa guardia 
‘nazionale di Genzano nel Bosco Cerreto, 
contrada Salagni, dopo accanito combatti 
mento vennero uccisi. 

— LAIl Italia di Napoli del 27 scrivono da 
Salerno il 24 corrente: 

Nella notte scorsa nel mentre la carrozza 


reggimento, | ya così na pegsio della | della posta da #allo recavasi in Salerno, è 
simpatia di culo odiata da popolazione |istata assalita da cito persone ai ponti Rossi 
di Cagliari. PORN, ; sotto Rutino. Fortunatamenta si irovava nella 

Le vie percorse dalla irapfe , a seconda | carrozza un carabiniere che dormiva, per- 
dell'invito del sindaco, erano pavesate. Es- | chè non ancora era faito giorno; svegliato 
sendo il reggimento partito tardi dalla piazza | ja] conduttore della posta, alla notizia ch'e- 


della Darsena, fa improvvisata un'illumina- 
zione. Lungo la via diritta vedemmo con pia- 
cere molte signore gettare dei fiori ed unirsi 
| al popolo che applaadiva a questi bravi re- 


| duci di Custoza. 


Aggressione e furto. — Il Corriere 
di Sardegna di Cagliari, in data del 28 otto- 
bre scrive: 

Ci vien detto che alcuni dei nostri rigat- 
tieri che trovansi sulla vin di Sesto diretti 
ad incettare del ‘bestiame da macello siano 
stati aggrediti da alcuni di quelli che stanno 
a domicilio coatto, i quali perciò sarebbero 
stati arrestati. Si racconta ancora di un furto 


rano briganti subito ha messo mano al revol- 
ver e lo ha esploso ad uno degli sportelli ; 
li ha uccisì tutti e due; ma anche i briganti 
aveano ferito un de' passeggieri, certo Pan- 
taleo ‘de’ Mattia ‘ch'era caduto somivivo a 
terra. Nel tempo stesso altri colpi erano tirati 
nella carrozza, nno de’ quali feriva il bravo ca- 
rabiniere ; il quale dava la carabina ad uno dei 
passeggieri pregandolo ad inseguire i briganti. 
Dal modo come è avvenuta Ja grassazionasi 
sospelta che fossero briganti domestici andati 
là a posta fatia. Il. passeggero ferito ‘era di 
Vallo e poriava seco ducati mille; altri pas- 
seggieri portavano altre non lievi somme. 


tentato nel quartiere della marina da uomini 
della stessa genia, i quali parimenti sarebbero 
stati posti in arresto. 


Tutti partivatio da Vallo. 1 briganti erano 
colla benda nel volte, 6 sono stati solleciti 
a trasportar via i cadaveri de’ due loro cor- 


pagat uccisi a braziapelo. dal csrabiniere. 
Indizii son questi troppo, gravi per non so- 
spettare che i manutongoli sono in Vallo. 
s'esso ;-i quali hanno avvisato che partivano 
de Mattia è compagni: Alfrimenti come }'a- 
yrebbero conosciuto ? Speriamo che.il valente: 
ed.accorto giudice istrattore di Vallo. saprà 
trevare. il bandolo di questa. matassa. Intanto: 
il:generala Pallavicino è partito. per. Sala e 
sta disponendo la forza«pir agire: contro le 
diyerse bande brigantesche. 


Messina: 


Teri l’altro spirava dopo lunga e crudele in 
fermità un uomo ch'era esempio e decoro som» 
mo a questo paese; Rosario Stancanelli. Spirava 
a'87 anni, eppure all’immenso ‘dolofè- di citta- 
dinî di ogni classe si sarebbe-detto che- erano 
colpiti della p'ù inaspettata e- tremenda sventu= 
ra, Il Consiglio comunale: e le-più cospicue per- 
sone- del paese che accompagnarono la salma 
allultima- dimora; nom poteano frenare la irru- 
zione delle lagrime. Giammai-al-mondo furono 
sparse sopra una bara. lagrime più affettuose. 
Quale uomo e quale cittadino. fa Rosario Stan- 
canelli, qual tesoro fu per la sua degna fami 
glia, per l’intero paese, -per quanti lo conobbe= 
rò; la sua mente illuminata; e-limpidissima sino: 
alla morte e il suo cnore infinitàmente benefico, 
io nòn potrei dirvelo in queste povere parole 
di eorrispondenza. Ve lo diranno certamente me- 
gliodi me, le iscrizioni.che leggevansi sul tu- 
mulo; chieste negli ultimi istanti dell’agonia al 
deputato. Bertolami, eda lui scritte con mano 
convulsa, perocchè come figlio amò egli l’estinto 
che ebbe sempre per lui tenerezza veramente 
paterna. 

Delle iscrizioni non vi parlo perchè ve le tra- 
scrivo, e nulla aggiungerebbero, i miei elogi. 
Credo soltanto dovervi dire che non vi ha sil- 
laba in esse che non sia verissima, comunque 
a chi non vidé l’ uomo incomparabile, possa 
parere spinta la lode ;ad (onta della semplicità 
evidente del dettato. Se in una grande città fosse 
vissuto Rosario Stancanelli, saprebbe! bene il 
mondo quale grandezza fu la sua, e se il mondo 
conoscesse ‘davvero le-anime di quella tempra 
che ha dato la nostra terra; saprebbe-pure-che. 
se abbiamo veduto dei mostri che han disono- 
rato la specie umana, abbiamo’ altresì degli no- 
mini che altamente la onorano. 

Ecco le iscrizioni: 


Rosario Stancanelli — Furono per te — Ric- 
chi e poveri — Vecchi e giovani — Una sola 
famiglia — Mirali or tutti — Dal seno di Dio 
— Abbracciati in ginocchio — Intorno al tuo 
feretro. 

IL 
Ogni passo ogni alito suo — Fu amore e be- 
nefizio — Tempio di beneficenza fu la sua casa. 
— Beneficò sempre — Con gli averi la parola 
l'esempio — L’altrui ingratitudino — Bramò ce- 
lare del pari — Che i suoi beneficii. 

II 
Come la famiglia diletta -- Furono santuario 
— Il comune e la patria — Sino agli estremi 
moti — Del labbro malfermo — Della patria 
chiese — E con lei salva — Dagli esterni ed 
interni nemici — Lautamente esultò. 

I. 

La fede operosa interminata — Ebbe d'un apo- 
stolo. — La rassegnazione d’un martire — Sol- 
Jecito degli altrui mali — Sorrise de’ propri — 
«Del ventenne accecamento — Di lunghi ultimi 
strazii — Benedisse Iddio — E i suoi pregò di 
benedirlo — Anima d'angelo ! Î 

Malandrini e contrabbandieri. 
— Ieri, scrive il Giornale di Sicilia ‘del 26, 
a Palermo, verso mezzodi, ebbe luogo un 
conflitto, nella via denominata della Brasa, 
tra i bersaglieri municipali Calogero Raffiele, 


dividui contrabbandisti, in cui venne ferilo 
al'a testa con arma da faoco ‘uno degli assa- 
litori, che arrestato si conobbe per uno dei 
capi-banda che presero parie negli ultimi av- 
venimenti che funestarono questa citià. 

Dalle guardie: di P. S. vennero arrestati 
otto individui siccome gravemente indiziati 
di aver preso parte negli ultimi avvenimenti 
di settembre scorso. 

Epiccoszie, — La Gazzetta Ticinese del 
923 scrive che, tre zeojatri hango visitato il 
bestiame dei circondari del cantone dei Gri- 
gioni in-cui eransi manifestati casi !di peste 
bovina, ed hanno constatato che mon più vi 
sono bestie malata o sospette di esserlo. 

Bastimenti perduti. — Il Bureau 
Veritas reca il seguente riassunto dei sini- 
stri marittimi avvenuti nel mese di settem- 
bre 1866, — Bastimenti perduti: inglesi 114 
— Americani 30 — Francesi 19 — Anno» 
veresi 9 — Olandesi 7 — Tlaliani 3 — Sfe- 
desi 3 — Austriaci 2 — Brasiliani 2 — Spa- 
gnuoli 2 — Amburghesi 2 — Russi:2 — 
Belgi 4 — Chilisui 1 — Danimarchesi 1 — 
Norvegesi A — Prussiani 4 — Della repub- 
blica Argentina 1 — Di bandiera sconosciutà 
26 — Totale 227, Che' aggiunti ai prece- 
denti d:l 4.0 gennaio al 1° settembre p. p. 
sommano al. numero di 2054. perduti. Lo 
stesso Indicatore nota i seguenti legni come 
supposti perduti per mancanza di notizie : 
Amatie francese partito per } Olanda verso 


precedenti. 


negli Stati Uniti esistono 
carta in 


Becesso:— Scrivono da Novara (Sici- 
lia),.ia data del 22 ottobre alla» ('azzetta di 


e Lugano Francesco Paolo, con circa otto in-. 


luglio da Vannes — Ann glese partito; da 
Tyne per Huelya il 22 giugno — Frederick 
senza altra indicazione — Golden-Peare a- 
mericano senza indicare la partenza — Lady 
Napier inglese. partito da Shields. per Dan- 
zica il 415 agosto — Mary Rees. partito da 
Aberdovey pèr Bristol il 413 giugno — Visi 
leggono inoltra varie rettificazioni alle liste 


La carta in cena paio = Il sg: 

i | 24 ottobre afferma che 

News di Londra de re A E 
aitivià © prodecono 270 milioni di 
libbre di caria, il che dà un totale, valutata 
a 40 cents per lbbra, di 27 milioni di dol- 
lari. Richiedendosi poi circa una libbra di 


‘stracci per farne una di carta, si consumano 
ogni anno in quelie fabbriche 400. milioni 
di libbra di stracci che :.valutati a % cents 


la libbra, danno un profitto a ‘questa branca 


di commercio: di At millioni di dollari; 
Z'aspizio del San Gottardo; — 
Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 93, 
che secondo i. centi officiali del Governo. del 
Ticino sull'ospizio det S/Gottarido, dal 4. et- 
tobre: 1865 al 30. settombre 1866, farono an- 
colti 8391 viaggiatori d’ogni. nazione; somosi 


di vestiario, priacipalmelito calze e: scdrpe, 
a; 63 malati 0 semigelati faròno ‘impartite 
cure: più lunghe. La-spesa totalb fa' di fran- 
chi pe e: l'infroito-di. frarichi' 850720 
per cui-it Cantone Ticino dovette vronire 
fr, 3141-50. hi 2A 


NOTIZIE ULTIME: 


Gi si anmunzia da Parigi che i negoziati 
trail governo» francese éd ilenostro rela- 
fivi al debito: pontificio non hanno progre- 
dito, pel dissenso che tuttavia r i 
torno agli arretrati. 

La Francia persisto-nella- sua- richiesta 
che l'Italia oltre alla porzione det debito» 
pontificio che le» spetta «in proporzione 
della popolazione abbia anche a soddisfare 
agl’interessi dalle annessioni in poi. 


ricusato di venir ad. accordi pel debito, 
ha però sempre fatto osservare come'esso 
non. si creda in obbligo di addossarsi. gli 
arretrati. Non occorre div ritornare per 
ora su questo argomento; nel quale l’ita- 


ragioni. Ma: sinora non ci è stato medo 
d’intendersi ed è naturale, chè la discre» 
panza è troppo notevola perchè sia.facile; 
un componimento, se una delle due parti 
non cede, Ì der 

Noi crediamo che 1 Italia debba tener 
fermo su questo punto degli arretrati. 
Essa ha mostrato la sua.arrendevolezza, 
aderendo a trattar colla Francia e non 
col governo pontificio, come sarebbe stato 
regolare; e ci pare che la Francia debba 
tenergliene conto. 


_—S “===! 
DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 34 ottobre. — Il Moniteur: du soir 
conferma il dispaccio di Costautinopoli in 
data del 30,\@ seggiunge| che gl'insorti cre- 
{esi farono completamente sconfitti. .._* 

Costantinopoli , 31 — Gl'insorii banno ca- 
pitolato. Facevano parte dei medesimi 438 
‘ufficiali greci. 

Carlsruhe, 31. — La Camera dei signori 
ha vétato una propasia favorevole all'unioze 
colla ‘Germania del Nord e all'alleanza offen- 
siva e difensiva colla Prussia. 

Lisbona, A. — Sì ha «dal Paraguai che nel- 
l'attacco di Curupaiti gli alleati, comanda 
dàl presidente. Mitre furorio sconfitti e' pèt- 
dettero 8000 uomini e sei navi, Regua grati» 
de. agitazione nella. Confederazione Argen- 
tina. È 

Berlino, 1. — Venne pubblicito un de 
creto, col quale si ordina il. disarmo delle 
fortezze dis Siarlonis, Magonza, Colonia e Co- 
blenza. Tutta l'artiglieria di campagna è stata 
ridotta al piede di pace. ) 

Altro della stessa data. — Lo stato di sa» 
lute del conte Bismark è soddisfacente. Egli 
però nen far ritorno a Berlino che verso 
ja five di novembre. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI © 


— Parigi, 34 ottobre: 
ottobre 
È 30 31 
‘ona! francesi 3 . 68-90 1768-85 
ci a rh I : 97 — | 9690 
Consotidati inglesi 89 38 |ES9. 38 
» » Fine 9.bre. fo Fi fora “ 
Sali | i tant È 
eci tu CoA 56-45 | 56 30° 
» 15 novembre 26 40 | 58625 
VALORI DIVERSI | Ci 
Az. Credito mob. francesa' | 625 621° 
». italiano | — La 
; 5 " O) sno sa 343 
ferr. Vitt. Emantele 15 
gode n Lombardo-Ven | 422 120 
» » Austriache 386 383 
» » Romane 62 60 
Obbligazioni —. + 49% 323 


. ferr. di Sayora 1 — _ 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Romparpo Giovanni, Gerente. 
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Liceo Privato FAA pr Bruno 
Torino, via Ospedale, N° 20 (Anno V.) 
— ————__——eemr 

CONVITTO CANDELLERO: — 
Scuola preparatoria alla Regia Accademia e 
Regia scuola militare di cavalleria, fanieria @ 
marina. Via Saluszo, n° 33, Torino. 


distribuite 22980: razionise parecchi Do 7 


Il governo italiano, mentre non Ha mai 


dia. può metter in. campo molte'e valevoli 
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